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pra Si 

Er 

Mbasiatai digtivo di dille aaa 
L'on, Biamdu e pareochi altri depu» 

tatt intendono interppilare il Boverno 
sul medg. coma cò: interpetrata ad. esa: 
guita.la leggo dall’ 11: glio. 188P. in. 
quella parbpiipha, con .l'art...0, al rif. 
tisca nisdiagravia della fundiarta per la 
località. rimaste, afitto... . 

Quest'art. 9 sul. quale, gli. egregi ‘der 
putati eichinmeranoo l'attenzione del 
Goserto è probabilaanta ana eolaione 
doltalbaltor AFRO: piro BIEI 
di quieniarabaratio aabblatt phi T#a86r 

Alfafto ppoita bon‘ posava' AdUb- 
rarti ta! fintùagi più ‘arilirica, | tale 
da farb il-paf'obi'famézo articolà 17 
del #rsttito ‘di Uasiatit; “ud atte là 
patbid: gaata: ar cost dbl ark da fari leg 
Rera"sdlfà A qual! farfà e di Merielik 
& oprà. audi” - 

duvone! ii "beati: ; 
"wr ga Ietiriono i aflario cborinito È 

Vi; af 4 I 1 
* gin, tato, A AI E pi o sare 
‘ prapriesario, Jimangay od 
<ohiuso 6. non affittato pel gnrso; diva” 
ciateriortà di un. “Anno, ouvere Be no 

i 19 ifieio rima ga: paltivo per la stesso 
frigo di di UR Di conte buestà: eso 

cSnto Bilo sgravio ad al, rimborso 
gli jtapasta prgata, 
ll gontpibuenta ghe. i: pogsiodo dna, 

tota. darla) di na odiato, godrà de dell 
Agrario 0 del rj uacd'anehe 

“lo altra, CRAS, SA radio.” alango e 
© sero sffittata, od. eupate.. ., 

« Entro trenta giro da quello ia 
toni ii fabbrisaza costi: diiperene the 
* tato, ovvero l'a ‘$ a rimaga inattivo, 
<il possessi itss ile >’ idhéhita de- 
cinzia all'agente! delle titifihato ‘c ‘gl 
« vlidbdai 

*altla Vo cati 

La legge fiat , ‘TR6b, stabiliva. 90 | 
l'art. revi titouanoale, 
diretarra Terhipso tai Vip 
deb’ odlt5si; “heel cova O a 9: 
tnisora q Mo 'Pitaltfbto’ dulleigoridi 
zio Fal NEC stto” porlbiò esistenti! 

vabt (ile di 145 ita: ‘al giibto» 
consetto, dip befttjazia at Fooprigt Mpa it‘ 
diritto ‘è O dado ‘flasa flvedutb 
il reddito è fnifisadii dffldohò* fat Uaddo ! 
o'itiVisgivitbizia avesse gqyuia, almiéno 
ut don ab' el Hafite' ki cipquo ‘nobi.. 

Melodia tatta He-a005) hi DR Tita 
Tisione shba luogo. dopo il primo quin 
quengig-I 111870): ppi da gingpe. gl ar- 
tivd.a. nove, ne ‘1658, , poi si Arrivò a. 
dodici, perohò. l'ultima. ‘revisione. Tu 
fatte Hel 1991, e di«altra-nonisi parlò” 
più; "na st ‘parla, dai 
co Beata forma dilatoria adottata in. 

acizià na della legi dal 1885, a: 
"I Pg i giatati riofiimi Le ‘proteste 

poll detind ché si Arre, 
CAT af ira pel.rinvio deile.ret- R- 
tiche, Igo pi te redditi tin seguito ad avrenhto. 

Sr=rn 

di iutichl. ahdraa ETÀ volle. s58- te 

guire più, dal. wi SA, Dre il- 
que:nala, per la tame diivader, cidatto 
ibrgito -provvantorzzoni poteva ; guasto 

P planet pera " dul'in 
rm ————————————————— 
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“SOGNO 
‘(Coni di eni cinta sputa mella” 

tr. È è Ten popola Li la sesk del tale del, 
uni, # palla nalà' dI Dido Hi tuttora di-Go- 
fiala dala sera del 25 aprile 1006): 

tà dello chie tin DEITTTNE riti seta. 
si, assapiscono spocassiy è, 6 
giada To Bra niò, uo 19 ne più” tali 
È Tono coni datnén nja è SÌ i 20 iscàno,: 
SONO Cd aridentezieli Bi che ci gi 

ire 
i 8 ia, deciso ( dera- 

co iù Griglie ed ata Toggia dei $0-” 
Eni. 1i 
di dig Ra he dis sono “diùi rodighi 
dii 4 Ù durànto. il’ ti mo, SOLO. 

& gu ult deu 
Ageno, De to in PE Gist 

"i mu ato su sha to. di sonno, 
dala ito, sinagli grego, accessibile 
cda RO Moni, fatori HOT n, 1 ri ita 

ii MA RFORHono BAire, origina, 
. n TRE tua; pianta; la per- 

i ADcraggerae a 

a 
$ mon Lul” "aopha che 

————— me. 

ossara ci lifittora sordo ai lamarti vi. 
viasimi dei dittaditi, o nalla idgido dell 
1889, ‘coo là quale si disporsva la re- 

‘visione, dal 1881, per attinuard aigldbto 
i danno, sì ricorse BI tamporainerito di 

migliorare | ca 
‘sone sdraiato: 6 fu serlttò Parti 0, dove 
è detto che « un contribusnta può” v- 
‘tenere lo sgravio dell” impoata foi dia: 
ria, qukfida 
nen isiterrolto ‘di ‘ov enna, 
febbrigeto"” r 
nafta *. 
E fi had ché A, npl° ‘19%, oltre "ta 

1 crigi “agrbinià, anchet'ia briet ddilifià 
qomivdlava a” adEbifastarit. è fadbiata 
iptrivedatà tutta ia estansioné del “di. 
; santrò ohd'a parohba ‘varifianto, a del 
| ri fesso” ‘atdiétito che’ ‘avfobbe” avoto au 
batté ia proprietà; Dei pricipali "cpatil, 
d 

un sun 

Li interamente ohilusg 0 

. dove la febbre della costruzione, er |. 
giunta, ‘alla sua nigglore intabizi 

Con “ahi beaddetto art; 9 pare ta “al 
propristerii chie ‘Idra: fossa stele festa 
giudtizià ; mà l'illusioiià ‘durò Bio alla 
primé dotmaridi di, parziale ‘ diafffavio; 
avvanzate. per ragiona di parziale sfltto 
verificatasi L.. 

Ti ‘fico trovò ché 9 appartamenti. 
sfittati sopra 10, gha ocatituisgono na 
palazzo, non bantanio par ottanerà fo 
egratio della” tanga, votorra che il pa: 
lagzo sia snieramente vuoto È 

Cokiothi ue proprietario il quale a 
vassé tn ‘odifiio: ‘composto di irdate csss' 
del'reddito di lira tregtathila, delle quali 
solo “una fosso Attala è le'alite ‘Vuote,. 
dovrebbe pagare la imposta toadlaria 
iuile 29‘mifa di reddito ines'etente, per 
ek, a ‘nol pagarla, egli le dovra ba 
nver dulfe e frenla vuole è } adifizio 
dovrebbe, essre’ interamente gfiitatoL" 
| Ma'‘uba ‘lefga finale nemisano a quit 

{® aviratofo, di Ménente adira bhe” pagsstà” 
pal cap 
a ‘adetò posto dal’ vecchio & abi dgoyo, 
ondo è seritte che s'abbia a pagare 

cos gho nan a- 

. Bi 11.44 =" or gir 

Non onfpiito de gli ovotévall Piidida' 
è colleghi ai limiteranno “Ad uan’ sem: 
piive” iatetrogizione, nà sd'le’ riapoato 
del' Aipretad' serabta tall’ da potdtti tar 
dichiarare ‘scddistatti”o ‘obbligaziia m 
tave' la iutertofazipne in' ‘interpelthoza” a 
lasnar ta Camera gindice dalla: gintaia, 
di lo''ehé' è not'préme è'éhe la'sos. 

R diritto ‘del’ 

biate È 

luzions "verga .sdilacita, 
pitt ini ‘To variga ultbrioriignte apo 
male a la legga don sla btorpiata nidi 
suoi” 'intendimenti, da intarpretafiohi 
che Ja sngtorato ‘gomplatamente e la 
fanno gliveaire, più che odiosa, ingiusta 
edriglala! * È È Hi 

PORFAFORE DI I DI HE i ppestato 
Beleràdo 20 — — È'begto, drtestato in- 

ana lagatità' della provincia. il noto ‘a- 
gitatore Hadgi-IHia, ‘per aver introdotto 
aldife bomba, fabliricatà iu Bdigeria. 

Rgli »i auicidà poco dopo BEser stato 
arragt Alo, 

“o AULE de UL Billy fio iielH SIL 

gozlone di'un suono intfoduce lin'nuovo. 
vatrozzò Hel. ‘caléidoscopio’ del sogna» 
toria; 

ed un rumore che roalmiénte si’ ‘faccia! 
intorttto 3 noi) si mita in irta d'armi, 
in Scabiohio di fuclli, ed’ if sogno’ di: 
velita ‘un’ dielio' od'una ‘battaglia. | 

Un'aratori che pronuheia, {a discorso 
sognando, ‘daté che’ porcepista un ru: 
more qualunque, questo sj trasformerà 

gli profonda. I piccoli Sch 
fuoco, gli ‘atricettiolti del ‘fiobili, tentò 
frequenti in "derte condizioni termome- 

tricliò | 6 barombtridne, Bi potrebbero 

in applauti ‘ho il suò sognato ‘idifério. 
È onto del 

proprio, paragonare PI ‘aguagliani ad 
ua mezzo glio iniy essò al cilindrò del” 
calcidisconi 

Taliati in ‘imp jrgasione udli tivi del adi 
miente fan' si Pine ‘ad'‘im soriplicà’ 
rapore, (i sa ppctalizda in “parole, 
ChO mo sen a pun pninaro della Seona 
del ‘g pogno, | in, gol 80 1 — "gusci una 
serià di immagini” “in istretta” sale zione. 
colle parple medesime ; le pardlo Apa 
song, forge' percepito gome pavala dall 
costlenza, Oscura del; sognatore, ma sh 
tradlacono ‘in imagini Visiva, od altre. , 

ii senso del tatto. s i espande du tutta” 
la supol'fig gio. Co voroà, 1 fatto è il AGHSO 
per'eccol lenza ed, A dui bea, pompete il 
Tamaso QRARRA, di. duGrezio è. 

Taeg, 6384 LA eglus (pro ‘ Dili ni, 
nubile sancla” ta ia de sensei 

‘ Si gogna ut diverbio und' dicussione,, 

I LI e 

ail ravieo 

dimostri” cha, pat pefiodo. | 

‘ghò Ma: orlma, sttorat; 
affatto” alautis. Nella "RUStrE alttà giuu- 

demeine” Zieil runigi pubbli 
, gaente, iavarosimnila., notigia sx A Opat 
“tgirggle con inai a da voce ohe Ul 
È granduca Giorglo di K la. gia morto. 
‘Ri Nizza e oha il suo a 

piato ls feste dell'inecronazione ». 

dallé pieghe dol 

Situazione peggiorata n netPisala di Creta 

Alena 20 —. La La notizie privata cha 
arrivano da Orsta desorivono la sifan» 
zione dall'isola; molto. -oritlon a peggio» 
rata, Gii assassinii di soldati cottstiani 
@ turchi sono all'ordine ..dal giornu.e 
si tema la scoppio. di: na rivotuzione 
gonerata, .. - 
-L'eaygmonato. ha diretto «uno solitto 
al comitato del movimento: inaurrezio | 
nale, eaorkandolo., zi. adoporaral. aquiap: 

non sorti, però 

gono sogtiauamegte -fuggiasohi. per fa 
aggior parte griatiani, cho. abbandp. 

sono l'isvla per sottrarsi ui paricolo. 

NOTIZIA AVEROSDICLE 
Pilsegg 80, La Piisegger Allgg- 

in& cggi la sa- 

per notare rerso, Odessa, Là, notizia della, 
sua morte sarà comuotgnta appana con: 

rr 

Gi avveniitotiti’ dAfetda” 
Come 'Mercatelli narra 
: la restituzione 
del prigionieri. 

Le ritirata. 
Roma 20 — Morcatalil talagrafa 

alla Triblina da Massaua 20, Adigrbt 18; 
- «Stamane alla 8 ai sono viste dal 
forte discendere cinque svlenne tigrine 
di milla uomini cisscuan denza prigio» 
ieri, Al primo momento il maggiore 
Prostinari aredetta a no agguato, Ma 
presto i tigrini si ritirarono, 
: Pocò dopo si vidé! discendere il te 
conta Bodrero. e i capi abiasini, i quali 
Longa vani, Le prigionathi 10; ppplo 
otiaplassi; nosinf, fra quinttanti fagiti,. 
e quattro ufflciali, !l: capitano  madina. 
D'A!BRNZIO,.II tenente madico Cottafava,, 
il tengate. Vecei il maggiore, Sala, ..... 
: Lo Setri del; JAgamò Tostai di CA = 
talo guidava .i.capi .tigrioi cha erano: 
Foatiti in. pompa magon: . .u 
* Ingontrandosi. col (Prestineri,. gli ri 
valesro parola. di.paco, . ca 
: Alle. 10 Pregticari. ordisò ai. "basta 
giione. pressatare le armi, fece sugnare, 
la fanfara reale a abbassò la bandiara. 
. Aluna fu fatta la cossagca dei forte 
po ‘Bragihi: Uol ud&tto” ‘di rea) Man 
pasti è ala. potra br dea 

À soldegia finità, lo Scion dell ‘A gaciò 
Tesfal di Antaio firmò la ricevata, 

1 rottami dei cancovi'ohs si arano 
fatfi saltare; furino sepolti a la batte 
ria, introdotta nel’ forte! prei gOnÒ, fa 
asportata 6 vennero brumiati* tratonto» - 
mila gartuocie di fucile a soinatia cet- 
tocci di artigileria 
T prigiodieri?} aree Hob se? Hilo 

teò gi dirbesoro! ‘al campo di Keraéber.. 
A Mazza & strada” farond , Ji nadptrati dal‘ 

r—r——ns 

È la vora sentinella dell uomi che 
dorme; 

‘Le svariate posizioni, sposto dinagiose;. 
che -prondiamo ‘nell’addormantara!: di- 
vengono sovenle - SANSAZIONI ' ‘bon mar 
catavo. dolorose di 

Pali” sensazioni, arrivando” al cervisilo; Ù 
goné rano imagini che pronderanno parta! 

Ha fantisinagoria' di un sogno già in- 
corso, ovverp fariànno ta funzione di 
primo termihe di*una serà! di: ‘quadri 
dissoltenti, succadentizi nella foggia-s dÒ- 
lita dei sogni. 
Mia Simor racconta cho in mr 
s0gmo ‘agli’ vedéra due piùs di monetò 
d'oro; posto l'una accanto” ‘all'altra ad. 
fetali in altozza, 
Noi sogno egli provava 'il Risogito di 

uguaglitire l'altezza dello due pilé d ‘oro: 
Ma, per quanti” sforzi fase, don vi 
poteva Piubciré, 

Du san impossibilità' Sorgava un 
‘sentimento’ estlemo di angostia, senti. 
“niente! ché andata ingrandentio di mod 
rente in momigato, finché” fa sl forte | 
da destarlo; a 

‘ Che ‘cosa trovò causa del'sogno 1" 
Una della ambo ora trattenuti 

ib coperte in ncdviale 
che i due iblali stavano ad n livello 
differente ira loro o ché gli” riestiva 
impossibile avvicinare l'uno all'altro. 

Lo sforra che egli faceva nél'. «Signo; 
por piuscirvi, avera iloter ihato in nta 
delle gambo ua dolore abbastanza Vivo, 

avere viaggi i 

gnnerala Baldissero, dagli afte geoerali 
e da gran numero di soldati. 

5i attendono stasera il solonnelio Nava, 
i tanent. Jonni e gli altri soldati pri-. 
gioniari.. 0.0... 

Baldissera ha diviso fra i reduci 3400 
live. 

Faronid ‘pula restitalti alouni indigani, 
tra | quali «Negdii8<Inberprato di: Po 
galli. 

Dumeni: fn disistoda: Hovack gal quer: 
tiera generale retroceta è -Fogzda) ia 
divisicos Dst Mayao si è: rin 
mana, Quindi la operazioni. pose Ho con 
pideraral ffaîta. #00 -* 

Ud Teibasta; somuedtazido ti idispati 
cio ‘del Meroltelli, radcogliala vago alte 
contertiporkbaa batte - 

bligHiatebtw a'‘porziattere il travsito dé 
gli italfani ‘the volessero gem mieralarg 
col Pigrà. 

Lan colta di Treviso pubblica nel 
Bug pumerp di ieri; | 

“ g,Il maggiore Tomaso. 
grafata.atamane dal campo italiano, ap- 
poggiando il dispaccio a Massena: 

«{Hunto, bana, sbbracoiori, 
cu LToransos, 

î prigionieri i 
cimanti presso Mangascià., 
Roma 20: — inforaazioni!! privatà 

| affaritano: che tpriglonteri malati è fe. 
riti; che «non si puterouo- trasphrtara ‘6 
cossegnare da rus hangudornà «restano 
affiduti a frati o a famiglio abiebtna. + 
Ras: Mabgnasià si renda garnkate det: 

buon trettanigoto a di restitoiriliquando 
pottadibo sopportare le'fatibhe del ‘viag’ 
gio: 
Lo fortiRcazioni dell'Erftrca. 
Roma 20 — Il geoerala Batdisaera La: 

informato il Goverdo. di RTer, 
ciatorla fortifigazioni, della Colonia in basa 
ai limiti flassti dali'on. Rudigi alla Ca-. 
mera, Lawori lnportaati furono. iniziati 
tanto a Senafà, quanto a Ouatii ed au, 
Guadet, dova passano..la tre strada por 
la, “quali, agrebbe,. probabile . uo. alfacco 
coll'intenzione di invadere ia Colopia. 

It processo Baratleri. 
Fama 20 — Assicurazi che fra ja molta” 

depòsizioni: raccolta & Mikssna per Il 
processo chò sta istrnandosi oontro il 
generala Baratiari, siano” impértantie- 
sima girella del' ‘colanmelto Valenzanò, 
completamente favorevole all'ex gorar- 
natofe, è quella del generale Lamberti, 
che invece ne aggraversbbe la gitua- 
zione. 

“Romi 0° La M codstà “Ghe' #t@ge* 
varto -ha' tatagràfato at. Usibblo della 
Colonia, ordinando cha Baratieri sicto» 
stituisca in tatato. diarrasto., 
Noa ka fondamanto ia voce ‘sha Ha 

difega intenda sollevare la, questione di, 
incowpatanza. dal. Tribunale, causa la. 
sua Composizione, stabilandp, il Codice 
nurms préciso par | Pribanali speviali, 

To, aottimana, ripaziiragno , per, Mag. 
da . 2 

— ——_——_ —— -__———_— - 

sd sogno. tratibceva ‘nel ‘modo sud 
detto impressione cho egli provava 
oscupamonte nel son 

Il senso della visia césendo' di sado: 
impressionato Aurantà il sonno, i so. 
gal originati. da sensazioni visive son 
rari. Tali seggi porò non; mancano di 
decisivi osempi, , 

Io. abito ds più anni un appariaminito 
esposto a levante, & siccome Amo assni, 
la ince, neo voglio. che: mi sl ‘ chiudano' 
la imposto, onde godere al primo sve- 
gliarmi la vista, della viva au Allegra. 
chiaeogzga. ‘cho Spandone . i Pagg dal. 
sole. iascanto, Ora, vpi è Spesso Avve- 
nuto -di far al mattino sogni nei quali, 
ini trovo in adifizii. janopdati da fotti” 
incantevoli di luce, a. de. immagini di 
questi sogni mi riescono, Splendida: 
monte illuminato, ‘a lac 59000 sompre 
vira, animato, Fosfor escenti. 
Lo. impressioni . dell’ adorato . 9,46): 

gusto intervengono di fado, rolla ge-. 
nesi dei sogni, per il, fatto; che questi 
due (poni spne muasi. mat occitati du- 
rante È DER 
Hé dia so ‘adi dsl ‘sogn brit 

nati! da sonsagioni viscerali intatnia; è 
seni dubbio, allorchè duranta 11 sonno: 
un ‘viscoro si troverà in'istatò di at° 
tività, di pecitazione. acli sofferenza,” 
po rà det rninare irgagini rnentili a- 
renti. attindnze ‘all’ esercizio funzionale 
del 'viacera’ tiedesimo. 
‘Quando’ la (costigiza è‘ dirò cdal 

‘ all'abbassbttenta 
. della: bandidtia” a) sia conchidsa: page ed 
‘amicizia cof Mdngadoià. Questi’ sî' ol: 

Salta ha tale, 

giù comi BY. 
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INSERZIONI 

‘In ferdap Liiotto/la fees dul giréole: 
ai A ionle DighiaAizioni 

RIE eet rr Cact. 2 

fà 

Hi venty sites, ala: sarto: har. n 
duazo pressa È primo all'tabuesai. . 

ci Aa neormnenbiei acttranto Cnn A - 
pi MITTTn i 

- Qonto corsente con la1 Poma i; 

+ +CFSFI 

praùsi in tonfentoi 

SRUR " illgezierale Elena TE varii altri 
ufficiali che davono depurea da Tribd., 
ha la. “o. Lele Ji A 
—_iirinaliusital ciminiera . 

CACEMOSTOPIO.: 
Cronashe friniate. Da 
Maggio {1414}. Faderien Dusa d' Austria” “Tab + 

an fera nraralto tarade pit sat dal Conte di 
{orizia. . 

Ta pelo nigi 

delle, Me Atardre, ini CI colo %, cn 
difàretaz, che lo” Papi nor pò tl 

topa pa ssdia. af‘. oo." 

arib 1 ol E 

Gogzisoni atti peg ne 
mangiatori di fatg hi , 

ta I lavata "ao ‘nica dedito * caldi; 
nella Matte în aclolla Una osrtà quitità di sala". 
è utkcolzta: son buona dove di aosta, pub: vba: 
Visura pie nni dal ee vantdo). . 

LL 

Pe . ; 

. ti IAS. 

Ani que dal otneverbo passate. 
piega METEORA fm e te-ora). 

” . x la . 

—' Sit'itimma, quel a grli e dodo invi» 
alta tal papi, ima qa nor Bono iL più Fatelo” 
Vganta banbigo ch hanno: mai vito.. - > c 
— Proprio ? — risponda l'orgoglicaa 1 madrà — 

Hai ‘borsa ‘racitulo la posse che ti ho izsagaato 1 
— No, MI disdsro ‘duri che sro: latel igeate 

parohb n ol soho tilulato di focitutta. 
. Panna è Forbici 

PROVINCIA 
(Di qua è di la del Judi) 
LE COSE A POSTO 

sill fatto di Tolmezzo. 
Rigeviamo la seguente? 

«Egregio Direttore! . . .. 
Polchtò di ab’ ‘pette; vidzzo” da : pigio- 

nali, che non avrebbe dovuto varcare La 
soglia dat palazzo dova finora ovabitai 
dol- notaio Mussinane, «ml di ‘muél: faro 
io agrito che fede la fili” ooerebitità 
di'‘uotò #' di ‘fanzionàrio, ‘permetterà. 
che'fo metta'lecota' #* posto ‘8 provi. 
gin ‘ddonmerti’ufidibli ‘ed’apténtici 14 
insussistenza degit ‘atidebiti ame fatti: 

L' acnadutà' nella” sia | Bosaibità A 
questo ir: . 
Martedi apra 12 dorrante fase ‘nile’ 

ore 23.80, mentre riposaro' ‘cdn'la mla 
famiglià, rafioui: uh'battbino che dopo: 
due notti dii febbre ultistima. dra quella 
la prima nella quaie ribsoiva a dormire 
tranguillamogte, fummo svagitati da ré» 
plicatl: e violenti colpi che facevano riu: 
tronara tutta. la ausa, Mantra i bam- 
bioi impauriti piafghvano a -Îé mie ‘st 
guore erano agitafe «nom snpendo aple- 
garsi il fatto, io, vastitotat, uesii' di or- 
mera psw veder cosa fosse. 

Essendovi io‘ cortila tre-nomini addetti 
allo: aspurgo di una fogna: acesi prima! 
a domiagdar doro "aa lai “datti «rdinori 
fossero assi gli autori, Ne Sbbi riaposta,, 

— in ‘congado, questi effetti: interni 
sono: più: distinti, più «offenci, nella, 
stessa: guisa che le: istollo «divengong 
brillanti quando IL sole è ivamontato - 
e tol'suo splendore-noni lo vela. 

Allarohà nel sonno: la ‘respirazione: 
non ‘è abbastanza liberà, dche-l'azione: 
del onere :sì compie gordispgio) epessge 
il dormiente sì desta, di: un subito nella: 
più granite apprensione di ‘qualcose ili 
tovcibite "ehe li sta provando, 6 non 
potesdi"tSon ‘una’ scossa muscolare vin- 
cono il-suo stato angoscioso, si datar- 
mina «un i aogno--torrorifico, agendo, - 
come ‘fu dettò, nel somio in: ‘generata 
più attiva la idge:cheli movimenti: - 

Un pasto pesante: ed'-indigesto fatto ' 
poco prima di coricarisi;'è tagiond; ben 
fratmonte,' di. una forma di-incubo noi: 
qualesiì sogni :di aveversul petto una 
montagna, “ovvero. ar noti: dal uale 
non ‘si riesco a libbrarali a 
Né oc& facile dite soi il sdgnb sia : 

l'èffsito dirstto- dell'azione sul cervello: 
dello stomano distesdi o: dol: disagio. 
corcomitanta! dalle funzioni polmonari - 
& cardiache;-ma quala-alagi il ‘mocone’ 
nistiio intimo, ! certamente - l'ideazione 
ad il faniaszina dal''so@rio‘opprossito è 
in istretto fapporio colla sun' causa. 

i 

ti. 



negativa, ad allora, avondo saputo che il 
netrio Muasinoana cha abita a mo di- 
sopra erasi da pod ritiraîo, suli da lui, 
per chiadere sé 1 rnmori avesse intoao, 
a per pregario, nel caso egii to foass 
l'autore, di sstanerai per riggardo ai 
mio bambina appera convalescenta. Tro- 
vata la porta dell'appartamento del no- 
isio aperta, come del resto è anche u- 
versa la rola anolie di netto, satrai fin 
sull'usoto della camera cia letto, dove 
[vot fa domanda che scpra ho esposto, 
Non mi fosst mat sognato di farlo! [i 
sotaio balza dal latto gridando: Vioia- 
zione di dorgiciliol I ladrl io onda mini. 
A questo inaspettato solpo di scena ri- 

mani BOrpreso gd interdetto, a sepga.in- 
siglere ritornal eni miei passi, mernire 
ll Mussinaoo' si alffacclava ad una fne- 
siva ripetendo le gridu poco prima 6. 
Mese, .. 
Vista Ja ploga che ‘pigliave la. dos, 

mondiai itinediatamenta a chiamare i]. 
sultotenenta dei rr. sursbiaferi coman- 
tanta questa sezione, porohà dA 
encocesi regcogliosso | 

superiora assente dal quartiere e chia. 
deldomi quali ordini avessi'& dure; lg 
inejstetti per ayerg i tonbaté, di questi 
dillatti ginuze poco dope. ad ascertà | 
farti augcesat-con la diahiarazione de- 
H operai ole esputgavano Îa fogna; il 

1 quali dichinrarono pure essi di aver in- 
tasi + violenti rumori ‘che él avevano 
svegliati, e che lo era cosso ‘prima da 
loro è poi salito déf Mueslnano ser sa 
pers acva: fossa. : 

DI questé “sha dito, io asibieto A Loi 
via prova ufiiciale, "perghé possa far 
cuposcere. ai pubblico cha it. fenoma- 
nale Commissario di Tolmerro nella: 
smentire il granissimo. fiatio diodi gbn'. 
la corrispondenza dei u. 11d dal Prigli. 
io al volle protagonista, nou sid fimb 
tato a narrare, a ha provata da. pere. 
fatta losussisienza di'quanio gii si ad. 
addabita. 

{ron la richiesta di arresto del Mus. 
siuauo che dicazi io'avansi futta ai ca. 
1nbinieri pria, al tenente pol, per me 
rispondono | documenti. che ha sott'oo- 
ohi a che attestano: la falcità’ di- que- 
io fatio, i i 

Per qigato riguarda rt‘due’ aneddoti 
con cui ta porrispondenza sal 13 mag- 
gio si chiude, chi anno messì &' dimo. 
strara quale ridieblo mattoide» sia ‘Î'at- 
tuale Commiasatio di Tolmezzo; rispondo: 

I. Che per quanto. riguarda il 600 
corso da ino chiesto all'arma per le, 
segue che ibvasero lo scorsa. autuuno 
la tia abitazione, questo fatto è grso. 
tulamente insussistonte ed à smautito 
in modo categorico dalle dichiarazioni 
del tenente, del maresolalio a dai cura: 
binleri atassi, s di qreato cha lo afferma. 
asthiaco A fel la prova. 
# Per quanto riguarda Pammanimezio 

da ma fatto al commasso viaggiatore. 
Fracagio À., 
dente avrrebbe detto all’ indirigso. di 
una coppia di cautenti, di coi rare atato 
il paladino: «In malorsaga i papoletadi »; 
quanto si assorisc4 non è che nua bristà 
iDvenzione, — 

Nona ar napoletani cha l'abuviavaRo: 
ton le loro canzonetta, ma all’ Indirizzo 
del Comuiasario di vimezzo, uell' gaer- 
cizio della sua [unziuni, per avere agli 
cioà richiamato il prop: ieterlo del Qalfb- 
concerto all'adempimento dei suoi do- 
veri, per quanto. riguardava le conoos. 
gione del permesso cer far cagtare tali 
cantanti, il ‘Frecasso diete: « Fivi. de 
gani de napoletani #; ad |! prepitento 
Commieserio, to luogo di desunzisrio,. 
come arrabbs dovato, all'aùtorità’ giu- 
dimaria, gi contentò, supra preghiera di 
persona, . di -un semplice ammonimento, 
che fu della gravezza che ii asso mari-. 
tRYa. 
MI dispiace di dover disturbare i lot- 

tori del ritsfi. coi racconti di questi 
pettegolezzi; ma Ella mi renderà giu» 
stima, che, 38. ciò auscede, non può at 
tribuirsi a mia dolpa 
Cor distinta stima mi oreda, 

Duarotiaszimo 
G, Tortora». , 

Abblamo visto i documoati cui ao- 
cocna questa. lattora — la quale viene 
con qualche ritardo appuoto perché il 
Commissario di Tolmezzo dorera proca- 
rarseli volendo fossero ai medesimi ap- 
poggiato la oss da asso asgsrita — è 
dopo sid non ci resta alnun dubbio che 
i fatti siano avvenuti appunto coma li 
narra il dott, Tortora. Ci resta però. a 
devlerare sincoramenta cha il nostro.cor-. 
rispondente di Tolmezzo — certo male 
informato in questo anno — oi abbie messi 
nella condizione di pubblicare quie ia 
suggistazti o di recure coffega nd un. 
Suozionario egregio, il nui. corretto c00- 
legno, & cone rappresentanta del Go. 
verlo a coma cittadino, apparisce di 
tutt'altro degno ghe di. censura. 

Na. Ri 

Contre ia maizitie dall'apparato re- 
spiratorio, fe pillole di Catramina sono 
inapprarzabili, 

fatti, 
‘imaneedia} è qon- | 

questo, Alia ma chiamata. vezaero priza,. 
due carabinieri, dicendomi easere-t.jora: 

che secondo il corriapoa. 

‘racarsi. 

"rane mer n rr: 

IL | PROCESSO 
pel disastro del ponte di Parlane, 

Tolo, 19 meggio. 

L' sdianza edierua fu brevissioa;, an 
pena sobrz' ora; ‘avendo Il prof. Chiachi 
ner i periti di difesn ed ii contra; Orcsa 
per quelli-d'adonta, ‘abioato tempo fio 
a dosiattiià, per ‘piliparare gli olemanti 
alle risposte che devono dare: ciò cha 
fu acoordatb senza opposizioni. 

Si leasero pui alcgni utti dat processo 
soritto ed altri sl dettaro par iatti. 

Tutti — liuputati, avvonalt, periti è 
pubblico —— lodino i mirabila contegno 
del bréro ed uttimo presldenta Pazzoli, 
che dirlga i importàsta dibattimento 
qoi asecluta padronanza della cRusa è 
dollk più illerzinata Imparsialità, 

Reporter, 

Prigioniero felalartto.. Fra i 
prigionia: che vennero consegnati ad 
Adigrat st ttova anche i caporale magre 
giore Archerg, friulano, |. ©. 

Gemono, 20 inaggio; L 

Funebri. i 
- Oggi ‘alte ore 4 pom. seguirono. fu- 
sebri del compianto log, dott, Girolamo 
Simosetti, La otttadinanza tutta. presa 
vIviasima parto alla. irraparabilo sven- 
tera cha colpiva la di iui famiglia. 

Boohe. rolte avemmo ad osservare 
tento largamente rappresentato ja g90- 
gagloni simiti ogni ceto di perange: Dee 
guno mensava. ‘Tala il gompianto, tale 
il dolore lancizto' da ‘fanto | Woo, Lungo 
il tragitto ove parsò fl" mesto? dorten 
{otti i nogozi erano ahigst in saghe’ di 
latto' è la vie pardortè ‘sfacin'affollaté di 
ganta tommossa tha voleva. randére gli 
nititoi onori ul'venerato nomé. 

Componevazo El vorteo, tu Banda della 
Sagietà” Operzia, la scolavesca, lacorone, 
it gleco, indi ta bara» coperta "da ricao 
dragpo-di- vellutà'neror con sonré un an 
solito ove figuravano lo medaglia cossa. 
guite alla difesa di Osoppo ed.a quella. 
di YVonezia, ed una ricon aorona colla 
sovitta: La. Famiglia, 
. I sordovi. erauo tenuti dai signori 
Bonanni ff. di sindaco per. il Prefatto, 
cavi La Parissatli- per la Îlaputazione 
Provinoiala a: tapazione. forastala, .D. I, 
Pasquali par la Cougregaziona di ca- 
rità sil sparato Giusippa da Carli par 
i Radudi ‘a Vetetani “top” Gli, B 
Zoszali pel Tira a ssgno di Geribna,cn%. 
af. dott. Fabin Ceajotti per i Madicomi 
delin “Provindia: Celotti davi dett. Au- 
tonle ibtimo Amis del defunto; L. Fi- 
lippiol “per ia ‘Assienrazioni Generali: ‘di 
Vanezia, pd 

Batt, 

‘  Seguivatho i pardati doll'entiato; imdi 
le numerose rappraseatazze di tutte la 
heacciazioni, tatitati, corpi morali, auto- 
rità del paesa,: che: ‘satobbe. ppppo lungo 
slencare. 

fa Cimitàro parlarono ‘| signeri Bo. 
panni, Perisaukti, Pasquali, Baldissera, 
Uslotti cav. Antonio. 
. Ed ora non resta cha la ‘memoria 
Baora dello. virtù dell'uomo egregio. 

| R 
Paetan dchiav., 20 maggio. 

La partenza del Cappeliano — 
Le precauzioni dell'ilt, .Sin- 
daco.: 
Nella frazione di Vitlaorba ara can- 

pallaod certo doi Augelo Uomuzzi, cha 
era visto'dimal ccohio da tatto il passo 
par .le "offese che continuzmente indi. 
rizzava ju Chiesa a Questo ed a:quello, 
a perchè volera hoventa inimisohiarsi 
negli affari pmvati è’ nella elazioni. 
fra avvenuto alla foce ohe, pel suo 
contegno pogo corretto, molti si cifluta. 
valo di pagerlo a gli Avevano prozosti: 
cato di manidatlo via dul passe, 

Il prate, avendo Autato' il' vanto infldo, 
ha oreduto beve di procerarsi ia ‘altro 
posto, & ‘mercoledì della etersa salti. 
mana doveva partire da Villorba per 

‘alla suk' iuova destinazione, 
L'ill, sindaco sigoor Luigt Veniar Ro- 

malo, ctn zelo davrerò esdesgima, inso- 
speltitosi che'qualauno patessa offendere 
nella partenza il suo diletto granda e- 
lettore (essendo Etatò tutto‘ marito del 
aippollann 86 nelle ntitme elezioni ‘sorti 
aletto a consiglisre) face venire qui i 
reali carabivieri, | queli restarono -ben | 
rmeravigliati non avendo nessuno fatto ! 
atto nemmeno di curiosità per la par 
tenza del Reverendo; parinnza cha spe 
riamò non avrà ritorno. 

I paesani di Villaorb: restarono enr- 
tamente sorpresi dall'accessivo zelo del- 
ill. Sindaco, in quantoohé asatrion bagno 
mai dato alcun motivo a-miaure di re- 
pressione. o di Sorveglianza, 

Alcuni frastonisti. 

Fallimento, Foghint, il Tribu: 
nale di Udine, con sentenza di martedì, & 
gopra. istanza dalla (ditta Marussig Muz- 
zatti @ comp. s di altri dodici creditori, 
ha dichiarato quanto segua: 

« Estendo gli effatti del. fallimégto 
s.della diita Domenico Fo hini anche 
«a dichiatare, slacomae dichiara, il Fal. 
« limento di Antonio, Leonardo, Ugo” e 
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IL FRIULI 

« Curzio Foghini fa Domaniso, forma 
« restando quinill anche a foro rigunrdo 
«tatto la chapagiznin deta colla proce: 
* dante eontenza 9 meggio 1898». 

Caccia ed uecellaglone. Esco 
T tereioi -flasati por l'apercara a chia- 
ua della aponia per l'anoo venetorio 
IBOG-OT 

I. L'ucoellagione Con rati, Inoni, vi- 
schio ed nitri simili artifzi è permessn 
dal I6 agosto a tutto 16 gaonsalo, ac- 
gattuali quella dalle quaglie golle qua. 
gliere che putriccminciarsi goi 1 agosto, 

a checia relé! randiai. e degli: storti 
doi mezzi aazidetti nen potrà sserditersi 
tha dal 15 vattembra at 16 gepnaio, ‘ 

2. La oacola sol fucile è pertmessn 
dal 1B agnato: Bi tutto febbraio, accat» 
tante: 
8 quetla solta spingarda che gi tn 

prirà solo col HE ottobre: 
dI quella degli uecslit palustri sd no- 

quatici, compresa la baconooini, ohò gi 
obiudarà ast 30° apèlla; : 
- 0'Rualla dalla, laprs, ‘del camossio 6° 
degli uccelli non migratori, parsiol, frane 
dolini a galli di montagna ché Bi ehid- 
der coli dl dicembre; ©. 

di quella del. ‘esprioio dhe d chladerà 
col 30 novembre. - | 

La cnccia della lapro, dal camoscio 
6 del caprioli: à sérhpire. proibita” dova 
IT tercono è coperto di neva, 
8 Sono sasoltitamenta proibiti fa ogni 

asporto’ e la” vondita del sildi e ‘covate, 
anlro il asso "di* giuatificata negdegità, 
ed'àt pure ‘aganfatamiente proibito it corm- 
merola' a detenzione di cacciagione ed 
ucceltagione direate l'epoca in cal l'e- 
aardizio della caccia è ‘rispattivamenito 
vietato, 

tamento, Li famiglia 
del pinerna ing. Girdiamo: Sinionetti, 
gorga le più sentite espreesloni di grazie 
allo Aukorità, Rapprassdtanze, “Assonia- 
gioni, ai parenti, aidiol di csnostenti, che 
in tanta diversa ‘pulsa voltaro dinioatrare 
di condividera-i! dotoza perda gravissinza 
perdita da cui fu colpita. 

nanza nei partecipare l daroaso, 

UDINE: 
(La Città. e ii 3 il Gomune). 

città, oggi possiamo dire agitato que: 

teccammo, pare siero da aggiungarzi 
altricdue uctre;ia cha la cifra gomplaa 

Del Borra Avtonio di Gividala — al’à 
l'eroe di questa icson faccenda — nou 
gi buono notizie. Seri drmsenticaimo di 
accennare che -\l 
altra volta condannato par truffa, 

Sottoscrizione di offerte 
per il soldati feriti In Afelca, 
Somma preselente lire B757.48 - 

cento lire 6, Filaferro dott. Guglialmoa, 
racoclie a San Leonacdo 61.79, N 
di Palmanova 7.63, sottosorizione di Ca- 
tasso Nuoro biz. 
- Potalo lire 9304.00, 

Gita d'istruzione. Ci visns 
mandata, too pregluera. che venga pub» 
blicuta, la Seggenta relazione, la quala è 
una prova della buona volontà a dell'in. 
#efoo” prometfenta di uo-giovane dalla 
nostra Souola "l'esoion: 

avuta m' accingo a dusgrivaro. la gità 

cipai.cou. molto piacere. . 
Mirano già scacenta Îe fe mezza ant., 

qusudo. alcuni stodeati della e. Scuola 
Tecmes di Udine, facevano ressa intorao 
allo pteccato del ‘Campo dei gicochi, 
aspattando con ausiatà la partenza , per 
la storica città di Owidue; l'antica 
* Foramjulii », 

Alle D circa, 
posta di ua csaticzio di studanti, diretta 
dall'egregio signor Dirattore Lazzari, al 

tergo », gentilmente conosssa, s' avviò 
alla ataxiorze ferroviaria,. 

uno degli ampi carrozzoni. insieme ‘al 
siguor Direttore ed si signuri professori, 
e poco dopo la locomotiva emesso. un 
acuto fischio, araszdo ‘a stuffarido, gi 

lungo ‘a. piambeo strasgico di fumo, 
fotento la fanfara intasnd una della 

professori, 
E il. treno. raddoppiava di veloottà, 
Bello éra il vadero quella itnmersa 

DIAGuPa o popolata. di Case, a di villaggi 

epal'ire loggià. uel fondo assurto ‘criatat. 
Lino dal ‘gielo, 

tempo ‘dell'aonò la tnancotissione, l'a- È 

garoeri romana, alla Chilean dell'Ospitata 
cd # 

Ubisde vavla della avvenota dimenti.. 

Suill' affare che da teri x dl 
tema di ‘tutil £. discorel tn 

giu: che ai' tra danneggiati cui isri ac-' 

siva -degl'imporibiugoritti nullo cambiali 
false, surebbe intorno alle 50 vatta lira, 

macdesimo éèra stato i 

Loro Valsptino fu Domatien gi Far 

a fol grato ricordo dell impressiona, 

d'istruzione a Cividale,. alla quale parte. 

l'allegrà onmiliva, com.. 

I suono dalla fiufara dei Gullegia. «Pa. 

i 
O i 

Gli- studenti. a squadra, ‘entrapozo. fa. 

mise in corsa, lasciando distro b eò ug, 
Tepurd. il. laggiadrissimo. Scherzo di Man 

più Mete mario, rallegrandu studenti &' 

sfuggire via via al toatro agiardo &. 

Dopo brevi fermate nella dué stazioni - 

Intaemiedie, ral'egrata dai vivaci sijotifà 
dellé tromba, giungano all sutica au 
pitaca dal Frinli. 

H Rettora dal Collegio Nazioneto. ad 
it Sindaco trovavassi alla taziona ad 
Aspaltarei, a simiagéro osrieremento la 
mano ai IHroettoraLad at professori, ©* 

Appena fuori delia - atazione, ‘pren? 
demmo-quelia via dha pira a destra è. 
cosduede ditattamente al Mussa, 

#' questo un ampio fabbricato post» 
nella piazza. Plabiagito, 
E ricco di importanti Inpidi storiche, 

di cua belilasima raccolta di mosaici, di 
tubi di acquadotti roman', 6 di eleganti 
urna cinerarie, Yi si trovano puro ela: 
boli mitologici, oggetti romani, e [ongu- 
bardi, atatte, armi, 

tore, conta Zorzi, ci veniva cortagementa 
spiegando, 

DI la qesimino par ‘vialtaro il Tam. 
piotto Longubardo, che. d il: monumento 
più oslebre dell'apoga romana. Etgasi 
esso ad un'altezza di forse 30 metrt lat 
letto del Natisone, che sotto vi sagorta, a È 
le cui naqua formano lu quel punto uns 
bellissima cascata. L'interno è ua qua. 

‘dréid di furas 8 6 7 metri per fato; ia 
parata di franta all'altara è decorata da 
asl etatua di siuogo, che ocoupanò una” 
nea del piano” superiore e lasciato nol 

figura. 
Lasciato quel monumento oszionale, 

“godemmua la vista del famoso poòta dei T 
Diavolo, ove ammirano quegli 
‘giganteschi a le splendido panorama che | 
presentano fe pittoresche rive del Nu- 

‘archi 

tisona, 
. DI riesel pure gradita la vigita “alle 

Duomo,. 
In quest'ultinio, degni di nota sono p 

dipinti dei Palma, dei. Seaagta' è del- 
'Atnalteo, 

Dopo aver contemplato da San Gio; 
vanni in Zenedoshio, io splendide pani. 
rama della gusidetta siavia italiana, ai 
fece unn squisita refazione nel .Ucliegio 
Nazionale, 

Prima di der ?° addio 50 vidale, BR 
timmo ii colle a.pord dalla città, dotto 
il « Fortino». n 

Ajla sera verso je d, facemmo ritorno. 
ad Udias, compresi dalla più viva gra. 
titadiza verso gli egregi professori a. 
specialmente vero, ÎI nostro ottimo Di. 
rettore, lle ci aveva proonrato, una ooal 
letrattra 0 ‘dilattorole gio. 

ER Raimondi» ». 

‘ Atfernil al funghi! E' da quan 
che giorso che alauue deone vanno per 
gli. alberghi, galere ‘o qasa privato, a. 
tendere funghi, dicendo. ghe sono anni. 
s che farono visitati dal madico mugi- 
sipale. Ciò è. falso. Noo permettendo la 
logge che | funghi, si vendeno fuori del. 
marcato spposito, # pubblico è avvertito 
che non può star sicuro della sanità che 
det funghi dol mercato, dove l'ingarigaia. 
municipale ripatutamanta fa le sua visita 
è gh esui, mentre gli aliri si vaadono 
abusivamente, di nascosto, in cONtavTen; 
zione. alia legge & regolamenti. 

HH. secondo concerta. Gion: 
zules, I guucarto di 10r) avra valse 
piuttusta «a raffarmare cha. a: \argare 
presso di ‘not ix farai proditioto -pia- 
pista al prof. Goazales, grsegdusi, tytti 
convinti flu diil'attra sera: della CIDETE 
rigiiosa qualità Ai questo artiata, 

tt pianoforte, che, anzato aum'è COMI: 
nemente, rappresenta ana, delle giorna- 
Tera diagrazie che incombono sul fgesare 
umano, a che per lo più si subiava 
cod rassegnazione “dome ‘inovitibila’ dia 
mento della. noiosa copverastione dei . 
salotti o del coggerti.. da. etrapazza ; ib. 
‘pianoforte, dian, sotto la meu dol Gun 
sales, ai tranforma nel più. attraente 
‘degli istrumenti, — 
1 itmpressiona che praduoé ogni, pezzo 

‘da ni asagrito, è sampre viviagina,o 
calda, tale da insinuarsi profondamente 
nell'animo nostro con ineffalile. com- 
piacenza del sentimento estetico, 

leri sera egli face una creazione del 
l'Aurara di Beothoven, 

‘sione puramente musicale rimasta forse 
ineuperata, nelle :composizioni, per piano, 
minocia l' aditora solla Boezie. più varia 
od impensato, e gli dorimovè l'animo 
sca uo energia she nessuna altra arte 
può raggiungare, Ss lo stese non di 
può dire di tutti gli altri” nameri dal 
‘programma, Sobemsen, 'Mendalsshon 
Chopio, sì ummiravono pure per le lorò. 
‘insigni opara d'arte. La Polacéa di Cho-' 
‘pit ebba wa ottima imterpretazione, Aqume 

‘delashon. 
“I Gonzalas ha” guoneto questi dua 

‘pozzi colla massima chiarezza, che è'ia 
‘tai abituale, facendoli così inteddere è 
guetare da tutti, ' 
: "Ma dore la diffteoltà mnescaniche di 
VARtano , a dirittura. triscondentali, è 
cusllo Stato tn 508 ‘di ‘Rublosteia. Si 
‘direbbe che tall difficoltà’ ‘s0n0' aesolu- 
tamonte insuperabili, appunto quando 

ino: - 5/-.06, Lore bifore 15 |! 
nr. nu. n 1 

dito m:114.10 

Fuesta spleu ii 
dida Sonata, con una duraia dell'espres: od 

» 

RT TRE NFL È tp ss 

gi gontiapiamo colla prova del fatto, © 
cha ssa tangono superata, 

Anoha iuel arri il dongartista ci di- 
mostrò la sua attito-fina alla composlona, 
it qualtio diversi pezzi: - Sera d'estata, 
Waitaer, Dara villeresora, @ Biudie. 
Sun tatti apontanei d'ispirazione, edi 
fatture essenzialmente modarna. Lo Stu. 

«ilo è anmposto alla rantara:dol grandi 
studi smndersi, come qualli di ,Vhopin,, 
di Hopss!t, di Rabiostoia a di Altri.” 

I alganr Gouzalea, dopo i risaltato 
veratascto apienidido a gompleto dal sol 
due concerti ylare. cddi 
fatto d'af ih olo quia, ‘tibi; pia pe 
tima dia di sa Ai ed dA vati 

provara dalle piacavoliasiurà A ci 
mattoni, innnete, è i 

| silla altre goss cho d'egragio Coprerta» 
ili'-sendamonli artisttohe,: 
La musica, quand'è esegalta da lai, * 

&varatanio, com'ebbà d'sorivare Lutord: 
«ti miglior svstagno degli affilttt ensa - 
'Flofranoa Panna e tniridoni: sila’ felt 
cità; preserva da molti: ‘ontstri peuttori: ” 
‘@ de molte tentazioni” wi 

PRE Tettane” 
Cioni. straordinari. detta} 

Tranavia Udine-Sagdantele, :: 
Lu Direzione della. Tramvia. a vapore 

‘al pregia portare a conoscenza del pub». 
[ Bligo che nei giorai di dumenica, s.du- 
nel 24 è 25 corr. asranpo attivati L 

rezza una picchia. occupata da AÙtra ‘treni apaelali festivi avi gaguente orario... 
Parleaza da Udise P. Ci, ora 20, arti 2 

" 

siva u Sandanisla ora 25,25, 
Partenta da Saudamele ora bia” 

arrivo a dine. P. G. ora. 2150... 

pani blechierata. Voto le * 
ovs 6 pur: ‘di iée l'altro cell'ostarik 
fe via Balloni N. 6 di proprietà di Ste: 
fanò Sooscimirro, invorde questione’ fra 
it raparesagtanto dalto” Basdecoopiero, Das 
patto Luigi Sabino' di Cosroe d'anat'' 24" 

Foggia, èd' Avdgadrò Eloardo fu” 
Autonio d'avni 20, cameriere dishogu 
pato, Avendo il primo dato uno sehiaffu 
al'égcondo, quéati gli eoiglinta’ sn Bio- 
chiare éhe “lo ‘o6lpl* atta testa’ grodui” 
cesdagli una’farità’ gliidicatà ‘guaribito ’ 
ia 10 gtorot, salvo ‘somplicazioni. 
iN feritere rende denuaofato.' 

: Tribunale: ‘penale. 
po “°° Dalienza ‘#6 maggio, |. 
‘Braida. Fortuoato. di, fiovanoi d'. angi, 
48 da Travasio, imputato di furtorson, 
destrezza in danno di Mion A'bino, venne 
Annoito por Don provata reità.. A a 

i Banda, cittadina, Progiaginii: 
BE pazzi. di innaica cha onaguirà °8gì: 

ti maggio allo cre 8 pom.: 
i. Marcia «Lo baudiera» «Moftiso . ; 
2. Waltzer e Sonviens:toi ». Ea 
8. gatto :maiadizicne finale, : -..... 
Lia Buon Bocsasogra Bi: Vardi.. 
4 Ouverture. seaig: Sie: aiigon hh 
hag "Basihowan. 

5, Atto IV « Carzian i + Bet. 
8. Polka « Ferfattios ». . ‘Palumbo, 
4 Lim iii 

i ‘Osservazioni motenrologiche i 
Stazione di Udine — É, Istituto ‘Teonigò | 
LA pre PE 

Tir. dal migra’. Ia ai si 4 ‘sii 
Hoaldo.ralat.. 65, |. Bi AS, 
Stato di Olalo quer quer. con” coperti. 
dafae qud mat ‘Earonae © 
dii razlote —_ i. . sE "N... 

val. ilo. i e A TL Fa 
Term. ogotia. ]19A ’ so PR 

4 i 
mini ima ‘12, DA 

: Tufo Rici a api 1 a 
Udo} | «Timpa. probabi 

! Wenti-deboji froqabi latorna ponssle. — leto 
mwazio — r Ronlohe teraporale, 

PI, epaiha A 408°. ATI 
ii e 

 Paflamento” [5 Nazioitalo o 
CAMARA DII ORI DEPUTATI. 

Seduta dei 20. 
Pres, Chinuglia è Villa, 

Ieri si tennero dua sadate, 
ig quella kat. presieduta 

glia, continuò la. discussivna 
degl'infortuni sul lavoro. 

ta quella pom., presieduia da Villa, 
po Gsafita aleuge joterrogazioni, Hu 

dinl légge la relazione del comei, "A. 
‘latengo aul servizio; di USS del. Min 
‘stary dell'interno’ : 

Quindi seguita la. disonesione del pro 
getto di nessatamento del bilancio ager- 
soizio 1895 98/0) 

Champiefro “non erede. taggianto il 
‘pareggiò perchè fo gonditione del passo: 
‘9a BOO naigliorate. | 

‘Salandra rileva como la previsioni ‘del 
! precedente ipigietro dél ‘tesoro pi siano 
‘gompistamiente’ avvérate, "o 
: Gadolini, relatore, difende il bilancio: 

‘ dalle’ oritiohie MEOGSaTÀ, ‘dichibnàadi' che 

da !’Ghica»= 
ella 16gg8 

‘le’ rivatra danaze sono atsiolrate, purphà; 
non durî ia guecra grossa th Afriga,”. 
‘Colombo, ministro del Tesoro, fa brevi 

1 dichiarazioni farohè non ha ‘fitto ‘alle 
‘riprodurre il bilancio prépérato: dal suo 
| predecessore, 'Rietuosce ché il prosgnte 
‘aistarta di tassazione ha Fovinatò l'edo- 
rriomia: ‘pazionale, 9 che Gdrti. provtedì- 



pre] = 

menti del suo prodenagiors ‘possono as- 
sero giustificati solo sil'urgente n6e0es- 
già, Quanto al suv programs — dica 

. cho un puuto ò sicura mante stnbilito — 
c.0ò ‘opporsi .spergicamiente a qualunque 
auuiento di apesa..(. UU ì 

Prmalti dice ch ‘ora è ìl momento 
di riseltera al problema; fondamentale . 
della nosira vita pubblica, mettendo il ' 
bilangio finanziario dello Siato in -ar- 
monia 90 bilancio economivo della Na- 
sionè, | c£-Mea cad e 

Sofinino dichiara che, data 6 difficili 
condizioni lo sul ebbe a trovars) il pas- 
sato Gabinettb>, egli id Luvi soltaghi 
fecero tutto aid che era umanamente 
ossibile per fare argine nile vpate, 
red poi che l'onor, Voldtmta davrebbs 

sssere; più energicu vel far fronte alla 
minaccia del:disavanzo; che sia alquanto 
azzardata l'affermazione: del ministro 
dal'Thiota: obé ‘i nbesuià . patto viglia 
proporrà "ilova iuinoste.; ciò tanto. più, 
quando già si parlu 6 di grandi opero 
pubbliche.6 di maggiori  stangiamenti 
sui. bano! militari, Il Governo presente 
Don :8Ì è. 
incìngarà gli appetiti:locali a di eddor- 
mettere le' preoccupazioni del'Parita- 
mento, Con clò non ha aerto dato prova 
dizpropontti serii è virili, =’ 
“Colombo replica; quindi sono appro» 

véti i diversi articoli del disegao di 
r'l'Agsottamiento: del bilancio: 

5 Riaini ‘propone che’lo uvolgirbanto | 
I 

della mozione dell'ou, Imbriani ed altri 
per inn'inchiesta ‘sul domigilio scatto 
sid: differito flu dopo i biulanoi dei quali 

On, . ndo si può interrompere ja diegus 
“Imbriani conssule, l 
a , 4 UA i ls . a 

Allucinazioni- religione in Francia 
igorivono da Purigi: 
è«Ork che ‘là' ‘fama della veggenta. 

Chuedos tende ad impallidire, la gazzatto 
sila spienza si ‘oconpano di un'altro fa- 
nomero -—.chiamiemelo -aosì — che si 
manifesta. in ::provinoia,: in. piena vam- 
pàgva, nel villaggio di:Tilly-nur-Seulies, 
ajX0 chilometri da Caen. | . 00 
«Derta Lulea Polinidrà;-vide ui-giorbo 

spparirle: la Vergine. tra i rami di. un 
cprano elmo. Cadda ginoschioni e pregò; 
si, gii. cachi. angor. pieul di una nos 

{db pae corsa al natio villaggio e an- 
obbetò alla sfsmiglia. ed. agli annioi. iL 

racolo divipo, e 
vAllota, bui -fuogo: Babrd) fil’un acgor- 

réfe:.di. «dosne; di: fariciulle,. che. daile 
pilime org fiat mattino!fne nì onler del 
sole ‘mitassro: non: invano. l'apparizione 
d$li'immaginé luminosa, vat 
*Luisa Polinière veniva innanzi e si 

tfgieva dietro la moltitgdine, «devota :6, 
mpunta, attraverso une verde pia» 
Fra, disceiplon a d'olmi e di 'épini, sotto 

li glolo, gr lo dei di vapori ghe 
Igono ‘dalla valle, la moltitudine 
ocedera pregando, cantando inpi alla 
adre di Dio; 6, allorchè arrivava da- 

vàuti slagiovana: olmi; una forza -invin- 
cibile ie faceva piegar le ginocchia e 
para i} capo. 7 

“ss Ragola,; 80008: guardatala quanto 
è bolla! caclama Luisa Poliniòre, ad i 
orezonti. alzavano- gli. occhi e vedevano 
ageapio all'olmo, una bianca figura di 
donna, diritta, ayvolta ‘jp un pepfo caa.. 
didiesimo; atretiò da una ciotura azzurra; 
aveva in braccio il fangiullo dirino e sal 
capo ‘noa/corona sfolgorante. 
“La -novella: si ‘sparge nei - paesi dei 

dintorni, venne a Parigi; corse tutta la 
Frangia în"uu balend è dai paesi vicini, 
dp Parigi, da ogni angolo delia Francia 
andarono ed ancora vanno in pellegri- 
veggio; la. genti, Chi tolss un arbusto, 
chi un ramo di spice, chi un umile fil 
d'erba, cresciuto accanto al luoga.-saoro, 
e*chi: si avventurò. fuo A ‘strappare. la 
scorza deli’ cimo . per custodirla come 
réliguia purifoasrica, 
“ln poeni:giorni- il suolo divenne ver- 
gine d'arbusti ‘a di spine e l’olme fu 
pelato, scorticato in-modo che il padrona 
ds! c:mpo dovette proteggerlo cun sbarre, 
con flli dì ferro; intrecciati 6 ‘muniti dì 
phuta aoutissime. 
© Cusì Lolma fu salvo 4 la devozione. 
ardagta. dei prilegrini dovette' acgontan-. 
tarsi dell: "piante ‘éhe chesvono lago il 

al campo dell'apparizione, - 

‘Anche il dottor” Arnaud, up alljevo 
del Calebre' Chardot; a'è recato n Tilly. 

xl ha constatato cha l'intero villaggio 
tode al miracolo sd ‘afferma di aver 

viata la vergine a. più, ripresa; 000 
E quì sta lo strano & molteplice fe- 
teso di aliacinazione, 

2 Interpellato, il ‘dottor Arnaud, ha rac- 

p: < Idterrogal il'afgadr Boallan, orale 
aio, 4. Yun, ‘‘cousigliére’ muuicipale, 

Questi due nomini «ono sani e robusti 
qnon presevtano alcun indizio di equi» 
Hbrio cerebrale apparente, Il-primo si 
riflova apertamante de' suoi compaesani 
qiproolamava la pegsssità di ipuotizzare 
Luisa Policière, quando na suo amico 
Tenpa.da qu. Ficipo..pagse aio pregò di 

cammino che da Tilly. sur-Senlles, mensa 

| prostate d'una grande dolcezsa. 

ora -dalo -pramura -che. di. 

sulla; > 

avido dei loggiari vapori che 

cera così bello ‘ciò 

:andò ad: allattare vo-fiacizlio di dicia- 

‘bruna è ban: costituita. Pare di uo va- 

anch’'egii di averla vista. Gli avrebba 

di sydors. Di 

a e e Penn 

secompagaori» su! campo dal miracoin. 
Giunti ivi, entrambi aspettarona un poco 
l'upparizione; e; poichè ‘non: ai. manife-. 
stava, risolsero di’ partiro. 

Giuiitl alla estramità dol campo, gi 
volagfo indiatro 6, improvvisamente, 
Boglloa cadde ginocchioni abbattuto da 

_uok.farza invincibile. Egli aveva scorto, 
a tranta malri di distaoza, una doans 
che taneva in braccio. un fanetulio ;. a- 
Vera: in vesto sandida stretta da una 
oldtara azzurra ed un diadema sal capo; 
il suo sguardo era triste benchè im- 

La visione. durò circa dies! minuti è 
ai tipnovò tra volte nella atesso giorao. 

L'amico dell'orologiaio la scorsa an- 
ch'egli; malgrado il ano desiderio, più 
palia ha veduto», 
IV dottora Arnaud racconti” “aitrest: 

questo ; ° o 
: « Assistavo al pellegrinaggio, aspettavo 
inéleme at pollegriul cha il miracoto si. 
mapkfestasse, quand’ acco una giovane 
dodlià che m'ara accanto asclamò : 
= La vado: cui 
Aveva: pronubsisto queste due. paro!e . 

con tanta: nstupuiezza 20h: con--potei; a: 
meno di chiàdéerigt-- - se Ri Ie n * 

—- Yoi non vedete assolutamente 

Ma sila mostrava. con persistenza 
d'olimo, 
‘> Ebbane, tha cosa Yodetaf — le 

chiesl. eo) i . 
— La vedo, 

- — E coma èl 
— E' granda come me. - * 
— E la SUA veatafî 
“E bianca. Guardatela : ora si volta, - 

Allora il suo sguardo divanne immo». 

«s * .; 

‘bile, alla 2} mize a sioghinzzare, poi » 
‘ sadda Banea perdara i sensi. La ponemmo 
‘gu di una sedia, solcquenta persona si 
precipitarono verso di lei, ai ohe senza. 
l'intarvento mio e di suo’ cnguatu l'a... 
vrebbero soffocats. La respirazione ad 
i) battito dei polat era ragolare. 
.— Avete vikto il ano vige? — le 

chiesi ancora 
=. No: ero abbagliata dalla luce che: 

l'avvolgera; aveva le mani giunte s° 
uns cintura annodata da ua lato, 

— Cho provata ora? 
| —— Lo mie gambe sambrano ora di. 
cotone. — Ho nelle bracdia del formi. 
colanienti ; ho mala al capo. i 

+ Ne! frattempo giunse suo marito. 
— Quanto era bella! —. gli disse. 

‘abbragciandolo, - 
Sussurral in: un orrecchio al marito. 

‘ah iv- eta madiog è che non ara pru- 
dente di" Inscia ds Wi moglie ‘in mezzo 
alla: folla. — La: prendemmo ciascuno 
par ui braccio a-la cinducemnio lontano 
dai curiosi, .. -- 
—_ Come potete ‘dire ch'ora bella se. 

‘non avete visto la stia faccia? — cs- 
Bervai. g 

— Oh! Sono stata abbagliatà; ma 
Mò cha vedevo! Non 

posso esprimermi altrimenti. 
. Rimesa seduta cinque miuuti appena, 
bevette un poco d’acqua zuccherata e, 
dando il bragcio a suo marito, se ne 

nove mesi che la aspettava con impa- 
rienza... - PG È 

Questa veggente si chiama Lejsune, 
ha 25 anni, 4 rli statura madia, è forte, 

rattere caimn; mi ha affermato di non 
aver mai aoffarto disturbi nervosi. E' 
madre di tre fanciulli’ cha ella ha nu- 
trito e cha sono superbi, Era venuta 
per la prima volta a Ti)ly e rientrando 
ad ‘Antrieu, paese situato a cinque chi. 
lowetri circa, non soffri più che un lag- 
giero male di capo. » . 

Fio qui il dott. Arnand, 
Ma para che dei casi simili se ne 

contino è centinaia. — i 
Un glovauà viaggiatore di commercio 

racconta fi aver vista Ja Vergine appa» 
rirgli, accanto all'Olmo, inquadrata in 
una finestra gotica uita 3 matri s gin- 
quanta, larga dua, Aveva i capelli neri 
a disciolti 0 vestiva di bianco, 

. Non potè. distinguera i lineamaati del 
viso. La Vergine era di graudezza na- 
orale, Alla sua uppariziona il viaggia 
tore è caduto rovescioni isondato di 
sudore; la notte dopo soffrì spaventa: 
toli iacubi, 

Ritornò sul campo del miracolo some 
curioso, ma sperando di rivedera la 
Vergiva per noa soffrire di nuovo or- 
ribilmenta. 
,-—_ Non sono un devoto — egli dice 
— non.vado mai alla messa! 

Un cousigliara d’ armondissementi, tro- 
randosi verso la quatiro di sera in com- 
pagnia di altre due peraone alla scuola 
di Tilly, vide appartrgli la Vergine in 
una fiaèstra gotica, Aveva i capslli ca: 
stanì e la vaste bianca. La-dua persone 
chs erano con lui videro la finestra, ma 
non scorsero la Vargine, 

Un cocchiera di *Vaubadon afferma 

detto: 

DI Popolo pregate, prepate, pregate... 
Ritorusto ia 88, nvera gli abiti molli 

* ‘| questi fenomeni, e pole 

imarchese: Di 

IL FRIULI 
, ECO 
RA è i e e er — Vi ee PI 

Le citazioni sì potrebbero moaltipli. 
cara, 

Il dott. Arnaud è penale di 
è i tastimoni 

sono in brona fade ed uoavinti, poichè 
le apparizioni sì manifestano ad esseri 
sani, a delle campagauole non isteritha, 
non usvrupatiche, a degli uomini non 
alcoolici, un'inchiesta metodica e soian- 
tifa si impone. 

L'allueinazione dei soggetti normali 
esiate; è stata desoritta, ma azsa è rara 
e sarabba singolare chs si praduoessa 
In poche settimane, in una s0!n raginne, 
in tanta’ profusione di gasì. 

Aspettiamo dunqua che la seianga 
indaghila > !. .. 

NOTIZIE E DISPAGCI 
DEL MATTINO 
Incontro di Ministri. 

Roma 24 — Dourunte le va- 
canze parlamentari estive a- 
vrà luogo un incontro fra il 

chose: Rud:nì e lord 
Salisbury, e fra il marchese Di 
Rudinl ed il principe di Hohen- 
lohe, per trattare della situa. 
zione dei rispettivi paesi di cui 
essi sono a capo dei Governo, 
in relazione ulla potitica inter- 
nazionale. si 

L'Estrema:SInistra all’Opposizione. 
Roma 24— Cavaliotti scrisse 

a Rudinì che per l’indiretta tu- 
tela ond’ egli coprì Crispi nella 
seduta di lunedì, 1’ Estrema Si- 
pistra dichiara rotio l'accordo 
col (toverno e riprende la sua 
libertà d’azione, dolente che 
l’opportunità del distacco, che 
avrebbe duvuto-sacceilere sopra 
un sltro terreno, l'abbia offerta 
Rudiol stesso, sopra una questio 
ne la memo indicata. 

A turohi respinti dai candiotti.. 
, Londra 81 — Il Times ha 

|da Atene che in ‘seguito al- 
‘l’assassinio di un "endarme 
enadiotto, commesso dai turchi 
1, Aramos, i cristiani assediano 
la guarnigione: 

Quattrocento soldati lascia- 
rono la Canea diretti a soccor- | 
rére. la:guarnigione, ma ..il. pi-. 
roscafo che li conduceva. non. 
li potè sbarcare e dovette par- 
tire dopo alcuni colpi di fuoco, 

Corriera commerciale. 
vena ta e ‘Sete. . » nd» Fmogiase 

- * Milano, 20 maggio. 

Colia solita fiacchezza passò i) mercato 
ogierno, il contegno dei compratori li- 
mitando gil affari a poca Importanza. 

Iofatti esgl non dimostrano alcuna 
voglia di acquistare e perciò le offerta 
vengono futte in conseguenza, cioè con 
pratasa di ribasso a di facilitazione, alla 
quali non tutti i detentori vogliono as- 
soggettarai; sid fa sì che, dopo lunghe: 
trattativa, péî non potersi: intendere, 
gran parte degli affari intavolati ancor 
oggi non rissolrono, e 

{Dal Sole}, 
veri 

UDINE, 21 maggio 1996, i 
gondita 20 n%E ZI mag 

, 4 i . 23.05 

de 5% gr È vi 02.95 93.10. 
Detta 4 ‘ tr ’ po.zo 
Dati Agno Ecalea. 6 °),] 90--] 26,4 

‘a @bbligazioni 
Fortovie meridionali , . ax .| 298.—| 288,— 

“ 8 %” Italiane 4 ..: 235.— BD. 

Fovidlarin Banen d'Italla 4 */,| 492.—| 19%.— 
si . Li ai; 497. 437, 

- 5%, Banso di Napoll} 410,—| 410.— 
Farrovia Udina-Pontotba . .. | 460.—[ 413. — 
Fondo Cassa Risp, Milano i*,} 611 — | GoB,— 
Preatita Provincia di Udina . | 102.—t 102-- 

Azioni tai i si 
d'Italit - .. 1.0 I nni e 

o di Udito... 116,—{ 116. 
# Fopolara Frinlata 1 ri» 120,— L£0.— 

« tiooperntita Udinzaa..{ BM} fB4_ 
Qotonifisio Udinese sx Coup. . 11800.-- 11300,— 

» Vansto. da barra 292,— EB5,— 

fogiatà Tranovia di TUdina sus 640,— È 6h. 

= Ferr. Meridionali «tà 871. G71.— 

- »  Mediterranse, . .1 512.1 5I2.- 
Cambi » valute 

aaa ica sbéaune | 107.1/,t 107.45 
“Germania 0.1.1). - } 19228] 18230 
Landra BILL LIA s# - 27.01 -27.04 

Austria Ranco " n 855 

Corona 14a4se * " ° 112 n 112,— 

Mapolboni + 1 a è 18 w 31,45 20,46 

Mitinni diaspasel i 
Chlusera Parigi #u conpora 89.70) 839.30 

Terdenza budna 
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ANTONIO ANGELI gerente responsabile 

+ dll n i — — __—— td 0 è 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

| potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità i ARI(TURIO L'UN ADI ì 

ai 

n UDINE 
Travapi in vendita presso ì principali asercenti della Città. 

DAEFITTANSI, | N. FABBRI ì seguenti’ locgli di propristà dagli o- 

Ponte Fuger! 1012 1813 e 
redi fa Carlo Giacomelli: 

ENEZIA: © 
n n° Jacopo Marinoni N. S atella, rimessa 

a flenlle, 
Tn Via Antonlo Zanon N, 1 intarno piano-terra. 

Duo magazzini e cantina soiietransn. 

In Yia Grassazo N. 25 staoondo: plano com. 
posta di N. i acibienti, neo d'acqua potabile, 
promnisonità. di corte a Haoirala,-  . -- i 

. «In core Giacomelli N. Di. . . 
Plano-iatta er di N. 7 acdibisbtà - 

ld " 6 id, 

25 < 

rimzg-plano 
piano ld. a 3 3A, 

Terso-plano . id. » 4 id, 
uso d'acqua potabile, liscivala e corta: 

Harte por uso tratloria è abitazione coll in» 
segna « Alla 150 », 

Nei suburdio Venezia 11-36. 
Cantina sotterransa dalia moghersa di matri 

ver targhusza metri 6.60 od altezza matri 2,70, 
. «NB. In questo locale trovaal un nuovo mon: 
tacarichl al compioto ossia arganollo elevatore 

Nel suburbio Venezia II-33. 
Pispo-terra : due slanza grandi nd u$0 ma- 

guzaloi. -. . a sio 

‘Nel suburbio Venezia II-40. 
Vasto magazzino a piano-tsera, con’ cantine 

solterranas, 
Dirpanibile eo primo giugno 1896. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Giacomelli. 

a prezzi di fabbrica.. 

Mandolini finigarantiti Napolitani IL. Crono Nagazzono Irteuzienti di qualunque specie 
ORRENZA INARRIVABILE 

AE A 

della nuova fornace di Colugna 
In zolle sila fornace L. 1.80 ai quinitale 
idam almagazzico» 2 su 

Sponta * » 10, almatrod, . 
Deposito in Udina ui Magazzino Ce-' 

mevti A» Romano, fuori porta Ya- 
vezia {Poscolle). m i J 

CON mm 
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G. B. ASQUINI 
UDINE — Scharbio Poscalie — UDINE 

‘ (vicino ln Fabbrica Saponi del signor Raddi) 
(rlmpstto l'Aeilo Marco Volpa) 

Deposito Carboni 
ii Fagglo - Fossile - Cok 

° Leona - GrisoLE 
Qualità buone — Frezzi ridosti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
: : alqointale 

Calce viva (del fre)  L 240 
| Calce liraulica (di vittorio) > 2.15 
Cemento rapida di vittorio) » 330 
Cemento lenta (ii vittoria)» 2.35| 

Molino è Trebbiatrice perfezionata 
Udine - Casali S, Osualdo, .. 

Giuseppe Saccomani pg pen i 
sore a Piatro Dal Giadice (Molino e 'Treb- |“ PIEERIONE: PAN STRAZIONE. GERGO 
‘biatrice perfezionata) avvisa la spottabila i ALTAN” D'ARTI "GRARCHE - 
olientela dell'Opificio cho col 15 giugno . Pun athonarsi Inviare cartolinavvagla alt'Azi 

p. v. darà principio all'esercizio in propria Miolstvagicne dell'IEmporium a Bergamo, 
ditta, assicurando perfatta esattezza di 
lavoro, puntualità e prezzi di massima 
convenienza, i 

Udine, 15 maggio 1806. - 
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#93. ETTERATVRA 
SCIENZEE VARIETÀ 

RIN IRESCIEFTRELPPATITATI: n 

PRC SII LN NI) ui 
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& Win tuscitolo L. | + 

<p Faso. dl nagglot.a0 È 
eo uicviurgi dall'isa- 

go Terto ctetl'atbioiza tr 
e + IAC - L% so 

VICIRATI SL de 003 et 12 OOO 

inn ii n e 

“i | ALBERTO RAFFAELLI 
|| mne emme 

D'affittare in Paderto = | Assistentepermoltiacofteltott. prot. Sretibelch 
pel 19 giugao p. v. casa’ civile-villeg- Visite 6 consuiti dalle ore: 6 alle-1, 
giatura, 9 ambienti, granajo, scuderia Di dii. 
e rimessa, stalla è fienile, cortile, spiùa | Udime SE si ei 
d'acqua ed orto vitato, erbiggi e frutti, 
Rivolgersi al sig. Giusappe Saccomani Orario Ferroviario 

(Vadi avrito Ln quarta pagina) —- 

LJo@o@e ded de) 00 
® La Ditta Girolamo Zacum @ 
& UDINE -—- Via Porta Nuova. N. 9 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

“Mobili in legno sd in ferro. ° 
° e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 

v 4 

= UDINE 

CONPOrTENZA. co 
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

© 

> 

è 
è 

da ricevere in stile antico | / = = è 

C\opede tere] 
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be Inserzioni per n arte sf riesvono esclusivamente presso. l'Ammnistrazione del Giornale in Udine 

Signore! 
I voxtri Hiéci nos si agi grido più, 

ueanthé car forli calmi da astiita sà 
| fareio usi costante della 

Rigeiolita 
LA ‘3 Vera arricclattice 
È SI trituperabile 

PROFUMA FA E INODOMA O Can 
préparata dan sistentà apdbiale; cohsarva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA Fr.RIZZI- Bicnaza 

+‘ mauilioniato la icsta fresca e. pelltà. _ vet 
GUARDARSI, DALLE IMITAZIONI E CONTRAFI AZIONI. dle price 3 By 

. ed __-_ed osigirelueripto ablf'aticheltà Il nome dei produttori i ci pu idol n M. 

————szsss A. MIGONE E:G,; fe PR EE Ie 
MILANO — Vla 'rarino, 18 — MILANO —. catosi Galla ua sogtola. 
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Si venda tnato profumata ghe inodara i in Rtl i ad e La. Bred.in bottiglia, Rrenfi aL. SO si mai a eli d Pravo ti tampo DATE tan” 

L'imbhento ‘sudnebto' groti 
è una' dalai 

O tai diro at ae 
dos rrioàta tin] "apestà] cia dn 

PRIMA DELLA -CURA : .  Provasi da tuti "Farndclle' Droghiert € froftanteri ne DOPI LA CURA 
A Udine da Etico Mason chfacagliare, ReetoHi. Palrozzi parrucchieri, Francesco: Munisini uroghiere, A. Fabria RIE -— A Manisgo da' Silvio Roranga farmacisa 

A Pordenone <a Gioseppo Tauféf — ASpilimberge: da Engenio Orlandi e + dai: Hratelli Lario: — A Tdimorze da Chibss firibkcinia — A Powtshba da A Cetlali, 
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RADI ” Ta © FEE apparontémanto dovtdbbe asse lo. scopo ti ogni Ra» 
malalb; mactioreco: nibltiasingi. P.7+1115) coloro cha aifeiti da malattie IK 

segrete {Henvorragia in: sgendro)i poi canardano Cha i Tar scomparire al più presto lE pafenz. aree | Lo migliori tinture dl onda, pradotto e per IR arù adope orano st de dattoosissimi a salate pi it MI vd a “Quella: «delli; prode nasetteira- Ciò suo 
cede tniti i giogni a quelli ch s ignorene | bislenza dalla: pillote” dal: Tione LUIGI PORTA dell'Università di Pad.rta;. e: della 
Lu] sione Hoveda che costa Ire. SCE | Picoddialità d Vo Fo ict 

finexte pillole, chi contante orhaftranisduo-anoni di» suonèsko1ocantestatd,. pef'le suo continue o perfette guarigioni, degli' fon EE i cali Sdi to DR dre 

'ssdbia tai tà tiva tri 
“En praereto 4 : 

scoli aì recenti che erogici, sono, coma fo Bitestarilevabinto dottor ont «hi rPida, ; Funico € vero be 
seo, EUBTISCATO radicalmonte GRo Clio mediaset (Btamzontti gione «ortràtt: si restiti vige Nt: RE 

Rigo eneratore: noiversale x 
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“che Hola Farmacia Otero Galleani di Milano! “pdoi coltà da id: Pinza 593. 'Piatro è 
: Lino, n 2, possitio li fodeli o-husglatedilo rio della! tore 5 pila del: Pro. 

‘1.198 vidi. (PORTA delli Upiveraità, du Fania. 
e 

" 

i Inviando vaglia postale di Limo ® glie Farmacia A'bteuto Pene ststesaotà al jalle uk. cOn La bore rio chimica. Aaesto ta ea% 
Via Spadari, N si Milaao — si ricevono fratel! nel Regno sd ull'amtaro : Una scatola piliole del sten soia rta 5 uo. À ta Ra pa pe. 
Bacone sit a qua E ira gollistrvitine sii inodo Gi usarne; ;:; SEI È se SILE ‘ofifnitivo’ color tato: castsghid''e’ 

«tin Darte, ia ag Comelli P., Filippurzi-Girdiami, a Le. Biesiolî forfhaciz talia Bitona; tera; iC) Zanetti * GER RR SR A ddt foipetittà la’ dadta Seta | 
A rl A rich Zanetti, G, 'Serravallo; fara, Farmacia N, Androtic ; Frenta, Giup oni Carlo, Frizzi, I *OM PE Le hi ° “ il bulbo, è tà ot i ne, morbideria fa ls ifvazelieza— dellas[fci 
C., Suatoni ; # Ri A a, d dhe Rag Bolner; Fiume, &. Prodram, Jackel F.; het 1 F‘abilimento Erba, ia Mar. so pitvéntà. Vikde preferito e da tatti porca: di seniplicisziana n 

Hat ‘18; Rorda Via Pibtfa, N, dai ‘ spplicfrione, — Alla vbéttiglia ini q sala, INFIG, Ia Letto, fut; vin Spree 2i..72 Cass A ich ni & Comp, V 
a in tutta, la principali Farmacia del Kegno, | SR: 

ACQUA GELESTE AFR:GANA: 
La più 'ribomata ‘tintkra- istantineà 19° ir sola bofliglia»:. 

i n y 
«Tiage perfettamente. na capelli è barba ssnza i vara riini na dopo Pepbi 

razione, Ogouno può iiniferai dla sh. impiogandéti Inédo * di‘ di up oiigoti.” Laphl. 
cazione è duteturd' quindici * for 

Una” bditiglia ‘in Veg dit ha fa ‘durdtd' di 8 ceti e stiende hi Mo. 

TINFURÀ FOLOGRAVIOL ISTANTANEA" ;, 
10 questa ‘preftidta Trotabaiiar ‘apetiale donterfientarperlle signora; poiobb!. Jatpiù. 

cUritattw; ha: ta etti (di: tifguize "sbpràa/ miséchiafe Le pollo tovaglia: maggior. purto; gf 
| Bossoli tinturssin:93 Leo ‘edi più ladeik iccapelli; pieghevoli; coma. prima, dello 

peraziono: conservandone, fa-ioro- ludidoraz patrrala, ceri bin Ae Li 
È , Atla.agatala da di detti sui tao 
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2 Ra” LELE 

Yalole die dani? 

Nella scchta:di um Li» 
quore concibigt ‘Ta bontà 
ci tafici È Tab, 

Serrabi per'ja dige- 
stione, ripfrescante, diu- 
retica è 

L' Acqua. di È LE 
Per rinpigorire i bambini, 8. ner ripron=|H.VUITS QIIIUTO:III 

*. Nocors- Uil Tinbra der la forza perduta waata 10. Meove  Dro- 

dotto Uisravaztica pastina ‘slimefitare 

è il praferito doi bios ‘il în dui son. È LO 
malate da: uti: dueli; AR re MPI 

È 3 MILA che da pr pra sa ; 
ea na Prof. Sifathre sermiona sediv 
« te: ‘ipdrimantato  largalmente: "i Fèrrs: 
Chtua: Haber: che ta dolo, di va arr 
preparazione per la cura, delle Morse Lio 
PRATT] La gnd ‘télleranza ' dg” pafte’ deltò 

° Mitaro” _ | 

ariologica:msntò pars: cicaliia. laggermanta fabbrighta IAA Cotdizo a venta ia 
gurssa, della quule disso, il Mantegnrza che fesa EHmhra i sali di m ee di chi 

è buocs pei sani, pei malati, s pei semi-li ricca quelli aversriota, le: Gapto resi- 
son, dl chisrissino Hai Do, Giovanni n00 sidalsiglia cottura, quindi di facile dige- 

usi carla ù tttigliore gegua da 
taugla del monda 9 atfohef raggi uogant4"1 dopipiò soepe dite sto niibi rimpitto ad altre’ ‘preparation de 
IL. 16.40 in caZIa di £0 bottiglie ee qRia uffasigare la, sen ep - di sl Ferro Clhlua Ibeleri un'indiscuti 

franco Nocera. . Spal ole all granai, 200 Ei 1 20, [bit superiorita ». 
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mato, vera ei unico fra, 1 negozianti), “di’Ogeglit” nelle» O. 450 gI10 0. 52% 10:16 CORRI dogma DI creo: E Cis: gu 

si pseducono .i i migliori «ali he esistAno, super rano ‘per bontà ogni MS n: IAl4 [O 10% 16 CO ANT isereat a ia 

tentativa, d' imitazione, o per.prezzi. fruattano” Laltrai mirabolante. di do . dai di Giglio” Me Gelionizo periazoî pre sa * 

D.: è propria delle ia noterali.. Sa, 4 8a Lipla d 
came quelle. morblcorzg, # gue pa dat Re AS i 
siano cho pda più bei giorni fe Gioypa ql pf "ga 
mmatobie,. rOIsI, duelli one 

meng dell'Aelitia di' Giglio & Gelsoinind* il Du DI at 

La mia casa è la più antica del: servizio ‘al minato alle 
famiglie, Spedisco assaggi in pacchi ‘posteli ‘da 4 chilogrammi, 
franchi di portò. a domicilio è alla Stazione p.ù. vicina, 10° ‘chi gelosa delli direaze | del dito” Co 7 ni et 

logrammi-in'latta; e pér dai 15 ai 50 e in so, ln daigiane o 
fusti, Putilitazioni relative a quantità e di convenienza, da mi08, 19 jo. soma Gralai generati. 4, 136. | 
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